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Ogni attore della catena d'approvvigionamento di una sostanza
o di un preparato comunica le seguenti informazioni all'attore o
al distributore situato immediatamente a monte nella catena
stessa:
a) nuove informazioni sulle proprietà pericolose, indipendentemente
dagli usi interessati;
b) ogni altra informazione che potrebbe porre in dubbio l'adeguatezza 
delle misure di gestione dei rischi identificate in una scheda di dati di 
sicurezza che gli è stata fornita; queste informazioni sono comunicate 
soltanto per gli usi identificati.

I distributori trasmettono tali informazioni all'attore o al distributore
situato immediatamente a monte nella catena d'approvvigionamento
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Le modalità di comunicazione top-down



art.31, paragrafo 3 REACH 

art.31, paragrafo 1 REACH 

La scheda dati di sicurezza



Gli scenari di esposizione
Nell’ambito del processo di registrazione i dichiaranti a 
norma del REACH preparano una valutazione della 
sicurezza chimica integrata da una valutazione 
dell’esposizione per le sostanze registrate in quantità 
superiori a 10 tonnellate all’anno e con determinate 
proprietà pericolose. Nell’ambito di tale valutazione, i 
dichiaranti sviluppano degli scenari d’esposizione per gli 
usi identificati della sostanza. Quando forniscono la 
sostanza, includono anche gli scenari d’esposizione 
pertinenti per gli utilizzatori a valle. 

…a proposito di art. 34
Fonte: ECHA

Gli scenari d’esposizione coprono l’intero ciclo di 
vita della sostanza, ivi compresa la formulazione, 
l’uso finale industriale e professionale, l’uso da 
parte dei consumatori e l’uso negli articoli.
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La scheda dati di sicurezza
• C’era l’Allegato II del Reg. (CE) 1907/2006 (REACH)

• C’è stato l’Allegato I e II del Reg. (UE) 453/2010

• C’è stato il Reg. (UE) 2015/830

Dal 1° gennaio 2021 si applica

il Reg. (UE) 2020/878

PERIODO TRANSITORIO concluso il 31 dicembre 2022

Adeguamento alle nuove C&L del CLP



• Prescrizioni specifiche per le nanoforme delle sostanze, alla 
luce dell’applicazione del Reg. (UE) 2018/1881 della 
Commissione che modifica gli allegati I, III e da VI a XI del Reg. 
REACH;

• Il recepimento della sesta e settima revisione del GHS 
(Globally Harmonized System), con particolare riferimento alle 
prescrizioni concernenti le schede dati di sicurezza.

• L’inserimento dell’Indicatore Unico di Formula (UFI), introdotto 
dall’ Allegato VIII del Reg. (CE) 1272/2008 (CLP);

I principali cambiamenti:



• L’introduzione di prescrizioni specifiche per sostanze e miscele 

aventi proprietà di interferenza con il sistema endocrino;

• L’obbligo di riportare in SDS limiti di concentrazione 

specifici, fattori moltiplicatori e stime di tossicità acuta, stabiliti 

in conformità al Reg. 1272/2008 (CLP).

I principali cambiamenti:



Aggiornamenti delle SDS

9. I fornitori aggiornano la scheda di dati di sicurezza 

tempestivamente nelle seguenti circostanze:

a) non appena si rendono disponibili nuove informazioni 

che possono incidere sulle misure di gestione dei rischi o 

nuove informazioni sui pericoli;

b) allorché è stata rilasciata o rifiutata un'autorizzazione;

c) allorché è stata imposta una restrizione.

La nuova versione delle informazioni, datata ed identificata 
come «Revisione: (data)» è fornita gratuitamente su carta 
o in forma elettronica a tutti i destinatari precedenti ai 
quali hanno consegnato la sostanza o la miscela nel corso 
dei dodici mesi precedenti. Negli aggiornamenti successivi 
alla registrazione figura il numero di registrazione.

art.31, paragrafo 9 REACH 

Importanti e continue modifiche alle informazioni sulle 

proprietà delle sostanze chimiche avvengono attraverso:

- aggiornamento della Candidate List 

(mediamente ogni sei mesi);

- pubblicazione di nuove sostanze in 

autorizzazione in Allegato XIV;

- aggiunta di nuove restrizioni in Allegato XVII 

oppure modifiche di restrizioni esistenti;

- gli ATP (Adeguamenti al Progresso Tecnico) che 

invece modificano l’Allegato VI del Reg. CLP ed 

è l’elenco delle classificazioni armonizzate.



La scheda informativa

Interferente Endocrino (non in C. List) fino alla data di 
entrata in vigore della revisione del Reg. CLP 

POM – resine poliossimetileniche … donatori di 
formaldeide se riscaldati



1. Le sostanze elencate nella Candidate List 

(attualmente 235) sono in continuo aumento, in 

particolare vengono aggiunte nuove sostanze 

ogni sei mesi. Tutto questo fa sì che il fornitore 

debba rivalutare i propri articoli ad ogni 

aggiornamento della Candidate List.

2. Il calcolo della percentuale (0,1% peso/peso) 

deve essere fatta ai sensi della sentenza della 

Corte di Giustizia Europea sul componente più 

piccolo contenente la sostanza pericolosa e non 

sull’articolo finito.

Informazione su articoli

Articolo: un oggetto a cui sono dati durante la produzione una forma,
una superficie o un disegno particolari che ne determinano la funzione
in misura maggiore della sua composizione chimica;

Criticità: 



Componenti di un articolo

Importante:

1. Definire una buona strategia di analisi/screening

2. Comunicazione tra azienda e laboratorio e poi
con cliente utilizzatore



Articoli semplici vs complessi



Sostanze SVHC … non solo un tema di salute



1. ECO PROGETTAZIONE – Progettare i prodotti pensando fin da subito al 
loro impiego a fine vita, quindi con caratteristiche che ne 
permetteranno lo smontaggio, la ristrutturazione o il riciclaggio.

2. MODULARITÀ E VERSATILITÀ – Dare priorità alla modularità, versatilità e 
adattabilità del prodotto affinché il suo uso si possa adattare al 
cambiamento delle condizioni esterne.

3. ENERGIE RINNOVABILI – Affidarsi ad energie prodotte da fonti 
rinnovabili favorendo il rapido abbandono del modello energetico 
fondato sulle fonti fossili.

4. APPROCCIO ECOSISTEMICO – Pensare in maniera globale, avendo 
attenzione all’intero sistema e considerando le relazioni causa-effetto tra 
le diverse componenti.

5. RECUPERO DEI MATERIALI – Favorire la sostituzione delle materie prime 
vergini con materie prime 

L’Economia Circolare
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PRODOTTI RIFIUTI MATERIA RICICLATA

• Schede dati di sicurezza (art. 31 REACH)
• Comunicazione SVHC articoli (art. 33 

REACH)
• Restrizioni (all. XVII REACH)
• POPs (Reg. 1021/2019)
• Ecc.

• Schede dati di sicurezza (art. 31 REACH)
• Comunicazione SVHC articoli (art. 33 

REACH)
• Restrizioni (all. XVII REACH)
• POPs (Reg. 1021/2019)
• Ecc.

Composizione e conoscenza dei pericoli

SCIP
Composizione?

SDS

Il REACH «intrinsecamente» circolare … 
ma non basta 



Si inzia con il data base SCIP
La comunicazione avviene tra il soggetto che immette sul mercato l’articolo e 

l’agenzia europea della chimica

DECRETO LEGISLATIVO 3 settembre 2020, n. 116

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai 

rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 1994/62/CE 

sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. (20G00135)

(GU Serie Generale n.226 del 11-09-2020)

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/09/11/226/sg/pdf
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È attivo il motore di 
ricerca in database SCIP https://echa.europa.eu/scip-database 

Data base SCIP
SVHC > 0,1%

dal 5 gennaio 2021

https://echa.europa.eu/scip-database


Le sostanze pericolose

ambiente

Salute CMR



La strategia chimica per la sostenibilità

ELIMINARE

SOSTITUIRE



La comunicazione ha 
un ruolo STRATEGICO

La strategia chimica per la sostenibilità



L’Europa si sta ormai muovendo attraverso un approccio a «GRUPPI» e in modo «CROSS REGULATION» 

Nuovo approccio sulle SVHC



Condivisione dei dati e delle informazioni
• Approccio per gruppi

• Coordinazione con altri organismi 
(EFSA, SCOEL, dogane)

• Pubblicazione in chiaro e periodica dei 
risultati per aziende e stakeholders

Il registro delle intenzioni



Grazie per l’attenzione
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